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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 23 febbraio 2009 

COSTITUTISCE COINVOLGE IMPEGNA 
 
• LA 

DICHIARAZIONE, 
ESPLICITA  E 
PARTECIPATA, 
DELL’OPERATO 
DELLA SCUOLA. 

• DIRIGENTE SCOLASTICO 

• DOCENTI  

• PERSONALE  A.T.A. 

• ALUNNI  

• GENITORI 

• CONSIGLI DI CLASSE 

• COLLEGIO DOCENTI 

• CONSIGLIO DI ISTITUTO 

• ENTI ESTERNI PREPOSTI      

       O INTERESSATI AL   

       SERVIZIO SCOLASTICO 

 
•  SCUOLA 
 
•  ALUNNI 
 
•  GENITORI 

In relazione al D. P. R. 235 del 21 novembre 2007, art. 5 bis (Statuto degli studenti e 
delle studentesse) la Scuola ha elaborato il Patto Educativo di Corresponsabilità di cui 
sono destinatari i genitori ai quali la legge attribuisce il dovere di educare i figli (art. 30 
della Costituzione e art. 147, 155, 317 bis del C.C. L’obiettivo del Patto educativo è la 
condivisione, tra Scuola e famiglia, dei nuclei fondanti dell’azione educativa.    

TERMINI DEL PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITA’ 

  



LA SCUOLA 
in un ambiente 
accogliente che 

favorisce un 
apprendimento 
sereno e una 

crescita 
personale 
armonica  

  SI IMPEGNA NEI CONFRONTI  
  DEGLI ALUNNI A: 
 garantire un ambiente scolastico pulito, 
accogliente, sicuro;  

 garantire il diritto allo studio;  
 garantire il diritto al rispetto della vita 
culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartiene; 

 creare un clima favorevole alla crescita 
integrale della persona e un percorso 
educativo adeguato alla fase evolutiva di 
ogni alunno;  

 favorire l’accettazione dell’“altro” e la 
solidarietà; 

 incoraggiare il processo di formazione al 
fine di acquisire un comportamento 
autonomo e responsabile che lo avvii a 
diventare un  cittadino consapevole; 

 comunicare con gli alunni in modo 
costruttivo e teso al superamento di 
difficoltà personali e di apprendimento; 

 esplicitare  le norme che regolano la vita 
scolastica, applicarle e farle rispettare;  

 prevenire e/o reprimere atti di bullismo o 
sopraffazione nei confronti di chiunque; 

 promuovere la motivazione 
all’apprendere rispettando i tempi e i 
ritmi di ogni alunno; 

 rendere partecipi gli alunni del percorso 
didattico e delle sue 
implicazioni:strumenti di verifica, criteri 
di valutazione, avviare e favorire il 
processo di autovalutazione;   

 promuovere la conoscenza del Piano di 
Offerta Formativa, della Carta dei 
Servizi, dei Regolamenti e di ogni altra 
norma che regoli il vivere nella comunità 
scolastica. 



GLI ALUNNI 
 

al fine di essere 
corresponsabili 

della loro 
crescita culturale 

e umana 

 SI IMPEGNANO NEI CONFRONTI DELLA   
 SCUOLA A: 
 arrivare a scuola puntuali e portare tutto 
l’occorrente per le lezioni; 
 frequentare con assiduità e impegnarsi nello studio 
in modo costante e metodico; 
 collaborare con gli insegnanti per mantenere in 
classe un clima favorevole al dialogo e 
all’apprendimento;  
 avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei 
docenti, del personale A. T .A.  e dei loro compagni 
lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per 
se stessi; 
 avere un comportamento improntato al rispetto  dei 
beni comuni come norma fondamentale di 
educazione e di civiltà mantenendo l’ordine e la 
pulizia dei locali che lo ospitano,     
 rispettare le elementari norme igieniche nell’uso dei 
bagni, degli spogliatoi e degli ambienti in genere; 
 rispettare le norme di sicurezza, adottando un 
comportamento corretto e adeguato alle diverse 
situazioni; 
  rispettare, scrupolosamente, durante le visite 
guidate, i viaggi di istruzione e i soggiorni studio le  
direttive dei docenti e quanto previsto dal 
regolamento d’istituto; 
 risarcire danni volontariamente arrecati ai locali 
della scuola o al materiale didattico; 
  non portare in classe denaro e/o oggetti personali di 
valore, consapevoli che la scuola non è responsabile 
del loro smarrimento o deterioramento; 
 custodire il proprio materiale didattico e personale; 
 non usare il telefono cellulare né altri strumenti 
personale di ripresa o riproduzione audio e video 
durante le lezioni e le attività educative; 
 saper gestire in autonomia piccole responsabilità, 
incarichi, spostamenti; 
 far controfirmare dai genitori (o dagli esercenti la 
patria potestà), entro i tempi previsti, le 
comunicazioni del Dirigente Scolastico e dei docenti 
( la scuola non può farsi carico di informare 
ulteriormente le famiglie telefonicamente come da 
Regolamento Disciplinare). 

 
 

 



I GENITORI 
per una 
proficua 

collaborazione 
scuola -

famiglia a fini 
educativi e 
formativi 

 
 
 
 
 
 

   SI IMPEGNANO AD ASSICURARE:      
 il rispetto delle scelte educative e 
didattiche della scuola; 

 la partecipazione agli organi collegiali e agli 
incontri periodici scuola-famiglia 
collaborando in modo costruttivo; 

 il proprio contributo al miglioramento della 
vita scolastica attraverso la segnalazione di 
eventuali disagi  collaborando attivamente;  

 il controllo della frequenza, la puntualità 
nella  firma dei comunicati e nella 
giustificazione  delle  assenze ( la scuola 
non può farsi carico di informare 
ulteriormente le famiglie telefonicamente 
come da Regolamento Disciplinare); 

 il controllo dello svolgimento  del lavoro 
scolastico assegnato; 

 che i propri figli non portino a scuola 
materiale personale e didattico non 
necessario allo svolgimento delle varie 
attività  dato che la Scuola  non può essere 
responsabile di eventuali furti o danni 
arrecati a oggetti degli alunni;  

 la segnalazione alla Scuola di eventuali 
problemi di salute al fine di favorire, 
all’occorrenza, interventi tempestivi, 
efficienti ed efficaci;  

 la conoscenza e l’accettazione del  Piano di 
Offerta Formativa, della Carta dei Servizi, 
dei Regolamenti d’Istituto e di ogni altra 
norma che regoli il vivere della comunità 
scolastica; 

 il risarcimento dei danni arrecati ai locali 
della Scuola e al materiale didattico per atti 
di vandalismo. 

     Il Dirigente Scolastico                   Il Presidente del Consiglio d’Istituto 
       Prof. Danilo Brozzi                                   Sig. Maria Agata Aiello 
 
  ___________________                             __________________ 


